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A Milauo si è iaaugarato doiuenloa 
iQorsa na Congraaso oattolloo — a pro­
posito del quale gi,PTa rilevare il aigoi-
ficivto della aaseoza di monaignor Bono-
mellìt yttoayù di Cremooa — ed il Ssoolo, 
oooapMdoeì di questa onora dimMr^-
t\am del clérlélaliehio, diee ohe ad'oeflll 
Gongresso olerloale la demoorazifideve 
oppdraa t, no altro civile », po,r disooitere 
« sotto il pnoto di vista liberale > le 
quéatloui ohe più iDteresaaAo «la vita 
del paese». i 

Qiuaiftf&ents la UmAardia — rile 
vandp queste parole <dol.iS<coto — ri- ' 
apotade che il tempo: delle discuassioDl, ' 
aaohe dal ponto di vista'lib''rale, è pas- ' 
Mto dà no peito, e ohe aoa troppi'anoi 
che al popolo nostro ai amtpaal8aon9 ^dei 
baill(MaliÌiftiifìll)<-.e 'Jii^aMi>ìii'à)m-
moyonia più, perchè le parale e le {î aai 
(sorronOf .vokuio, a snon di tamburo,-
nià i ftttt noo arrivaDo-mai, 

Infatti, HS si vuol fare uu pa''di. ana­
lisi deli» vita politico'eaoaomico-sooiale 
dell'Italia! si mettano a confronta i so-
oitlistl, 1 cmservatpri-cattolìcl o oleii-
odli, e tutti gli' altri: cioè moderati, 
progressisti, demooralici eradicali, presi 
insieme, Si peosi un po' quali e,quanti 
ooef^ieoti formidabili, da quindici o 
venVaunl in qua, ha dato' alle due pro­
paganda — la socialista a la olerical'a'-^' 
la borghesia liberale, îa poi moderata, 
dempo^i^tics, radioalo od altro. 

. Furono e SODO coeffloiaoti di doppio 
ordine:.di inerzia, di ìadifféreuza e di 
egoismo, da un lato; di oorrozione, di-
immoraliti, di bricconate d'ogni genere, 
daU'altVp. 

\ Dopa CIÒ noD è,:da meravigiiaral ohe 
niMpMpagaiida-eoalallsta e ia olericale 
raddoppino di forza e di attività e di­
ventino sempre più .'baldanzose, 

SegDepdó, IO. qqesti giorni, le discas-
sioni del Gongresso internaziooaìe ope­
raio di Zurigo, noi pensavamo alio strano 
fatto che, •dei problemi riguardanti la 
vita'éconoiàiica e morale dèlie classi la-
Tort̂ trioi — di queste classi numero^is-
Bime,.a|ile quali abbiamo pur dato il 
Tuto politioo'e'amministrativo — non 
ai alano interessati che 1 
Degli altri,partiti^-noo, un spio rappre-
sej^tàiita : essi sono troppo affaccendati 
nejle callaia delia politica parlamentare. 

Solo, di tratto io 'tratto, quando si 
accorgono che la marea del malcoutento 
monta' e oné le idee sovversive d'ogni i 
specie si v;inno sempre pjù iailltrando 
n^gli infimi atraiti sociali, gli 'domini 
dallo cosi dette- classi > dirigenti e ì pò • 
litibanti<degli ambulatori di'^oo'tecitòrio' 
si svegliano di soprassalto e î vqoaî a 
l'intervento, l'azione energica, del Go-
vemo. Ma anchequest'intervento e qua-
stlazìone non devono già essere volti a 
restaurare il regnp delia glustipa, ma 
ad Inaugurare il sistema dalla violenza. 
Bi40go^' mattar piano «Ile vecchie armi 
dl^ppii^ia.; bisogna sopprimere, proibire, 
commettere degli arbitrii, per seminare' 
ranePiri, rieentimenti, pdli, e dare la 
pi'civa palmare dell'luip'otenza'delle npsire 
isittuzioni a star ritte per virtù dejiia 
loro intrinseca bontà. 

JB' •iqutiie ' invocare i Gonĝ ressi civili 
e da'«discussioni della demodr'dìia. Della 
chìjiciohlér^ se ne ' san falfe fin troppe,, 
e il' p^eaa ne è sazio si disgustato, 

Opgrp - oramai devono essera i diver-
•amaota-'i meglio: fare coma dioe il se-
nato;<<J 'Negrilt'aspettare che il Sole a la 
Divina Pro^videjijta pjaturino li'avvanire. 

«outn utttn'Iioo e frze Biiftloienti noi 
radinsnti attuali », u porr lifi « noi pro-
sente ambiente, politioo e parUtiueotare 
si spezzerebbe ioutilmeotu senza poter 
fare nulla di offioace pel Paose », 

IL BB CHIEDE INTANO ALim BDDINt 
ili aciaiaiiterlo in taavla 

Si afferma cho il He h^ fatto promur'a 
all'on. Di Radiai perchè lo aooompagni 
insieme.1 Vieoanti Venoala ad Hom> 
burg, mia l'on. Di Uudi'ul prego S. M. 
di asoneiarlo da tale obbligo, dovendo, 
per ragioni politioha — tra le quali la 
Dòn ancora avvenuta nomina del nuovo 
guardaeigilli — trattenersi a Ropba. 

Fra ffMnmlii.Siillolielli 
Orlom Mare 3i<'—t'assemblea dei 

presidenti rimandò la proclamazione del 
deputato alla Òianta parlamentare delle 
elezioni, pel fitto che, il varbale.della 
sezione di Tallo si rinvenne in blaoco, 
senza indicazione dei voti riportati da 
aiascfio o^ndidato. 

IL RITORNO_DI FAURE 
Parigi 3i — Folis Faora è arrivato 

alia 6 pom, alla staziona dei Nord, ri-
oevnto dai ministri e dalle autorità a 
acclamato da immensa folla. 

„ . ' 

Intorno all'alleanza franco-russa 
Berlino 3.1 — Lo maggior) città te­

desche aderirono di parteoiparo all'£)spa-
sizione ìnt'crnazionale di Parigi, 

Si accentua qui l'indifferenza dell'o­
pinione pubblica per l'alleanza franco-
rossa. 

•I 

nimrcliUélrilDti)» 
In una lettera-ad Arnaldo Vassallo, 

pttbl>li(nta; Ufil Seaolù XIX, l'on. Tan-' 
eredi ') Canonico/ vice- presidente - del Se­
nato,''dioe-d' 
Bistro ^ttardasrgtUi perohò « DOD ae ae 

IN ORIENTE 
'La' cimerà . greca ha ieri accordato, 

un votò dl''flduPÌ» al Mioisteró Il'illi,. 
approvando i provvedimenti fioiiz.iar! ppr 
accrescere'la entrate d'e'i bilàncio.. 

Il Governo' informò, le Poten.ze' ohe 
potrebipa'destinare sèi m'i'ljpoi dèlie eii> 
tra'jte'ordinarle al servizi'o'dei prestito 
per la l'nìiénnità di guèrra. i 

SU M M C I . ela.realiia reeéate 
Il Governo apagauolo' è etato infor-; 

mpto ohe, in spgulto ali'esecuziqne di 
AÙgiolilio, in una adunanza ^pa'roluca 

_̂ __ tenuta a' Londra ai è stalfilifo' (li atten- ' 
'nnllattiv?a"tì" ! •*''^ *"* ^'"' '*''"'' re^ina-reggenta-
ooiieniviati. ^^^ ^.^^^^^^ apag'DUQla ha preso in con­

seguenza' tntte'le disposizioni necessaria, 
per poter sorprendere qualunque indi­
viduo sospètta ohe arriyi in quasti,.giorni 
a San Sebastiano. 
-r-, ' . . - ' ; • 

La pi-eMtonza.dlun pr^te, «lavo 
Grax 31 — Durante uoa festa dalla 

scuola ' tedt>3ca di Hohenegg presso Gilli, 
capitò snlla piazza, suoui la featicoluola 
aveva luo^o, il'parroco slavo B'tusek, 
il quale strappò agli s'òoiari i S'iri 4ai 
vestiti, li'óalpeatò'e vi-sputò su, poà-
tinuando <a lanciare ingiurie in liiigqii 
slava'. 

Il borgomastro del luogo e deputf̂ to 
alla D,òta, Staiioer, indignato'\Idl con­
tegno del (prete, venndkion lùi'aila'mani 
a lo fece scacoiaro odlHa forza. 

Sf^p^tro» f e y r e v t j t r l ò 
Budapest 31 — A Nagy Haroy è 

avvenuto- uno scontro di diie troni 
m^rci ; parécchi addetti ai servizio sono 
rimasti feriti ; 10 -vagoni sono stati' fra-
caastlti,' Le comunicazioni ferroviaria 
con Debreczin hanno eoffarto una breve 
interrusione. 

A psosìtn U e{iftO:'iirì3o 
<&n»|Ulw«v»-MMi, tiii'Ja<l«iAitl<d$to-hiil 

GangresBO cattolico 'dl̂ MilaitO'>^8la^tMi-' 
posito di u.Daiei)faiii4B:80i<tlta AiAf'Osser-
valore Bùriiaì/io sul gridòi'dt fì/sori lo 
straniero, partito per la prima volta 
da Pontida e Tipetatopoi natl'-tirfisiM 'del 
risorgimento-italtano sulle rive dell'O­
lona, ecriifa : ' ' 

< Se in un ,futuro Congrasao Qaitrolico 
nazionale si Vólestfa discntaré;nn',pa3hiDo 
di storia patria, iloa sareMIP'lbttsa gran 
mala porre '|una'tasse;:a 4pl congressisti 
anche questi'temi'l ""' 

Era t'irs') col gii lo di fì^ri lo stra-
nie}h éh^ .Stéfn'nS'H UaevA disooiidnre 
diilB volte Piplnoifi hi\\a,'Ut'^iìkotam' 
vìndiodre Enelesiam eIjustiliaitCpt'in-
cipis aposlolorum em'gere t e ohe A-
driaao mandava il suo logat'i Pietro a 
Carlo in fhionvlllo, perchè, Seguendo per 
le Alpi la guida dei diacono Martino, 

-in Italia ecendoaae prò justilia Beati 
Peiri 'mper desideriunt regent t 

Era tbr̂ a col grido di fuori lo stra ' 
niero ohe Sletauo Vi tentò, e Papa Por-; 
moso ottenne, ohe 'Arnolfo di Germania 
Bcendosse in Italia ? Ohe Agapito - Il e 
Oiovanni XII ohlaoti'aranò a Roma Ot-, 
ione' I? Ohe Adriano IV, a patto 'del 
martirin d'Arnaldo daSlreacia, chiamava 
a Romp, per rincoroabzloue; quel Bar-' 
barossa contro cui ^fiilihinava poi Ales­
sandro mi E g^ù. g'S, correndo per.̂ lO; 
pagine di.storta, Urbano IV o Glemeiite 
IV-progettàfono 'ed ottennero ài grido 
a fuori tó straniero'.l'invasione An­
gioina, ohe sulle prime! parva un misfatto 
perSno a S: Luigi dl''Fraacia} 

Vorremmo pptèrla'&iiir qui:, ma uè 
tempestano la ib'ente' le memorie di 
Oartb di Vaipts, chiamato in Itajia da 
Bonifacio VIII, di Carlo d'Uogheri^^chia-
mata da Urbano V!<contra Giovanna di 
Napoli, di parlo V chiamato da Clemente 
VII a distriiggere la' repubblica Ai Fi­
renze,, si, (the ìl'Arlqs«t(%- ,ebbt oelis-:.ina 
seconda satira a scrivere corno:-quel 
Pontefice avrebbe data l'Italia 

.... in preda a Francia o Spagna, 
Par eho sopra voli&adols, ano puio 
AI ano bastando «angue-no rimaglia. 
E poi ricordiamo (àlregOrio XVI, che 

chiamò per due volte gli austriaci negli 
Stati Romani, a Pio IX, che dopo avere 
coll'allocazione conclstoriala dei 30 a-
prile 1848, sconfessali i percedenti suoi, 
nairs dicembre 1849, ita altra ailocnzione, 
rende grazia a Dio d'averlo restituito, 
mediante le axi^i <itllf<ncisiom catto­
liche, ài SfM ten^oi'ale .dominio; e il 
reòantisslmo discorao,.-fatto agli ultimi, 
avanfsi delle vecchio, t̂ruppe poatidcie, 
perchè sporassero pô jia apuntar presto 
il. giorno nel quale iftoroìno a Ramai 
reggimenti svizzeri, « gli zuavi del Bel­
gio e del Canada ! » 

i l a iiiioTa tariffa dopoale americaoa 
sull'esportazione dell' Italia 

Un esame istruttivo è quello degli 
effetti ohe 1' aumentato dazio dog'inala 
in Amerio» può produrre sul commercio 
d'esportazione italo americana. 

L' alimento del dazio è, come si sa, 
del 14 por cento. Per le variazioni di 
tar.lf[ai.avv;[ijite la prima volta nei 1890, 
U (Uj^l^ de! dazi(k>am>>rioAoo ad valoreirv 
era stata immeiitata fino a franch'-i49i'S&' 
per o^ntu par operi del Mac - Kiniey, 
mentre la seconda volta, nel 1894, il 
Wilson ottenne fosso diminuita, ridu-
cendqla H1 40 per cinto circa sui valoi<a 
delle more, impprt'iio negli Stati della 
Confederuzione. 

Ora è un faitn che le asportazioni 
italiana negli Stati Uniti, a partire ddl 
18,85 fino al 31 dicembre I89a,'aeguano 
un aumento sensibile. Si va da un mi< 
nigoo di 45 milioni di 11/0,^4 H;I ipas-
simO'iii'Wlf'mili'cinl uàl'isyè, ppr-!Si"." 
soiindera a 86 milioni e mezzo nal'm, 
in' causa della diminuita esportazione di 
seta greggia ; ciò ohe rappresenta circa ' 
il do'̂ pio dal punto di partenza. Notisi, 
potò, che Ili discesa (lai '95 al '96 non 
può allarmare, che vifurono, anche ne­
gli anni precedenti, della osoillazioni in, 
più od in meno ; ma il moto ascendente 
si'raanteuno malgrado l'aumento della 
tariffa nel 1890, che produsse la sola 
diminnzIPna da 77 a 73 milioni, dovuta 
certamente alle maggiori esportazioni 
avvenute in previsiona (iell'aumanto. 

Osservando la statistiche viene natu­
rale la conclusione ohe l'aumento delia 
tariffa non ha iofliiito gran che sul nO' 
stro commercio di esports^lone ; e qun-
sto precedento dovrebbe essere di buon 
augurio. E' indubitato che i coeffioieoti 
degli aumenti o dalle diminuzioni del 
traf '̂co verso gli Stati Uniti occorre 
cercarli in un altro ordine di fatti, che 
sarebbe dolore del Governo di diligen­
temente investigare, neli'iiiteressa della 
nostra industrie e dell'agricoltura. 

Per esempio la esportazione del mVio, 
che si alavava a 120 mila ettolitri 
nel 1S89, decrebbe a 60 mìl'à attolitri 
nel 1891. A prima vista si potrebbe 
credere ohe ciò fosse l'effetto dèlia r in­
carnita tariffa, ed è un errore. Coma 

-spiegarsi infatti cho, quando questa fu 
nil'itta noi 1894, il moto discendente 
non solo oontmuò, mi si aoo-iat'iò mai;-
g'ormente a a tal segiis ohe, nel 1895, 
SI usportarono aoltanto 34 mila ettolitri 
circa di vino? 

La spiegazione bisogna quindi oorcarla 
altrove o non nella tar'ffs. l!{oi pensiamo 
che la più plausibile sia quella 'Iella 
qualità deficiente dei nastri vini, del 
loro prezz'} relativamente elevato e delh 
conaorreoza di altri paesi. 

Può dirsi altrettanto delle conserve 
e d i confetti, per la (jnale voce di ta­
riffa crebbe la esportazione sotto l'im-
psr() dalla tarlifa più- altfi, ed è invece 
diminuita sotto quello più mite della 
tariffa 'Wilsob. . 

Lo stesso dicasi per i cappelli di pa­
glia, per pli agrumi i minerali di 
ferro ed altri, ad in ispocle per tessuti 
di seta, che presentano tutti un rag-
gaardovole aumento, Per' questi ultimi 
poi, la cui esportazione è salita, da soli 
k«. 2,325 nel 1889 a kg. 36,516 nel 
1895 a 59,678 nel 1896,. la oauaa dal 
miglioramento non.è affatto oscura poi-
elle questo è stato doterminata dai no-
tovoli prugraasi fatti di questo ramo 
dall'industria italiana. 

Non è invece cosi facile spiegare la 
l'ilevanta diminuzione della nastra e-
aportazione della seta tratta, avveratasi 
in questi ultimi tempi, che ammontò 
nei 1895 a oltre 27 milioni di lire, 
contro soli 13 milioni e mezzo nel 1896, 

Altrettanto può osservarsi, sebbene 
in più téótta misura, per II sale, per i 
guanti di pelle, per il tartaro ad altri 
prodotti di minore importanza. 

Senza queste diminuzioni il nostro 
traffico attivo con gii Stati Uniti, grazia 
alle compenaazioni offerte da altri pro-
dptti, avrebbe raggiunto nel 1896 una 
e fra superiore a quella dagli anni an­
tecedenti.' 

Non sarà poi inutile avvertire che 
l'Italia si trova In condizioni abbastansta 
fàvoreyoli in confronto della Francia, 
dell'Inghilterra e della Germania e di 
altri paesi, grazie al cambio, oha col-, 
pisce in ragiona idei 5 par canto circa, 
la nostra valuta cartacea, mentre hango 
vantaggio sopra di noi la Spagna a 
l'Austria, il cui cambio travasi oggi as­
sai più alto. 

Qutsta oss'jrvaz'oni di fatto debbono, 
come dicemmo, essere di buon augurio, 
e far ritenere che l'aumento non si 
percuoterà, rovinoso e notevolmente 
dannoso, sul nostra commercio, li quale 
avrebbe, a dir vero, bisogno di maggior 
libertà par incrementare, non di ba­
stoni tra la ruote per arrestarsi. Ma 
la guerra di tariffe è fatti cosi ; e fino 
a quando essa non avrà tregua, il com­
mercia troverà sempre difficoltà nel 
suo cammina, a mano oha l'attività, 
l'intelligenza e l'intrapreodenza umana 
riescano a controbilanciare gli effetti 
della guerra tariffaria. 

L a mortal i tà in Italia 

da 23763 morti nei 18S7 (806 pai-ogoii 
milioneH sceaé a 11516 (369'ver ogni 
miliona); la fdbbre tifoidea'a miliare da 
27800 (94S par millohe) soese a 10864' 
(503 per militine). La mortaiiti' delia 
difterite ai à ridotta addirittura'di trai 
quarti marcò la scoparta del iilero) dai 
24637 morti nel 1887 vale aidli«>'836 
ogni milione di abitanti, siadio giunti'i 
nel 1896 a 6374 Cioè 304 per 'mlllonai,! 

Il colera nel 96 e 96 tiou!> pteiiasss' 
alcun caso di morta,- mentre l'Inflaaniaì 
infierì gravemente; essa nel 1887 oo--
cise'SSS persona, nel 92 ne ncaise S0089 -
e 3763 nel 95. 

* 
0 n 

I morti nei bratto malatolòi ahe 11; 
Fracastoro cantò o ultimamenle'ba-fatiO' 
scrivere al senatore Duraolte na *fiW-
colo nel PoUolmico si ma«tetig[«i(», 'Soiba 
Olire, stazionàrii; fi)ròno - 1887 loèt-'S3> 
a 2'd07 nel '96: La morti per taW» 
invece, dopo il trattamento 'SMa^'^tit 
perfezionato dalla curai sono dhitlBBtt» 
ciria della metà a le località mii^ior'-
manta colpita SODO appunto quella ilavel 
la cura autirabblca non è in/iutdj'Ie 
provincia meridionali e le Isole. :'-

Ma quasi stazionaria, spaYentdaameata 
stazionarie, stanna le oiIra'orreiide'-Uel' 
morti di tubi-rooloaì) mostrando -'>(nir 
troppo fino ad ora la sconitolaDte inef''' 
Acacia dai rimedi escogitati' Aall'aODéo,: 

In totale le malattia tubaroaliri-dia-. 
doro, nel 1887, 2110 morti ogai'Uilioae 
di abitanti, e 1916, nel 189ft. La ÌOIKÌ 
tubercolosi polmonare ucoiie 31911 par­
sone nel 1887 a 31756 nal'a89d, a tatta 
le malattie tubercolari diedero aei'lSMi 
morti 69767, adunando più Isgriiaa ebe 
non tutta le guerra umane, 

Ora, a rigor», è contro'la titl aha al 
dovrebbero portare i maggiori sfdrzi' e, 
sa occorra, gridare par essa più che-
par ogni altra malattia ; ma i soitiaiiMi 
ai sgolano contro la pellagra la qotla' 
poi, in fine, si contentò di' ammaztaira 
nel 1887 solo 3668 persona e nei 18S6 
anche meno. 

Un' altra cosa singolare à ohe l'quo­
zienti maggiori di mortalità sono dati 
dalle provincia gii( . ricche''à o^v|l|^.,d'| • 
taila, d'»||e';prbvÌii'9|f(.'ietÉ9pti))n»tl, QlV 
siccome si predice sempre ai meridio­
nali di diventare civili; msL sansaetoifi-
pléto della parola "a di 'inodellkra} fèè-
ciò'sopra-i sefttadteibattll,'\^|hdll|l;.''Ql|,, 
toccare con mano quale cosa terrìbile' 
si predichi a noi altri di,.,AU|(g|i,Jt<,..il 
giorno in cui saremo seguaci, atifrcwlli 
del'Nord, moriramif io'proparEioae"ld(lft-
tiche allis lóro t'a-cioè dì"^'iij. ' ' ''' ' 

'A!la''lài?gal.... 
» • 

Aocora poche spigolature, oonofale-
siona e. fine. ' 

Aumentarono, negli altl̂ ii'.iifjrai'i|5narti 
di diabete;'di'.t^.niijiri.''m'^l^iitr$l'malat­
tie infiamm^^léi deli|app^fjitQ..i;m|iirja-
torio, di maii\tti§'.de,i irenii'.stazionaria 
restarono con lievi aumenti le morti 
per apoplessia cerebrale, mieliler'itail 

Dalle tavola statistiche pubblicata dal. 
ministero di agricoltura e commercio 
Intorno alla mortalità a alle cause di 
morta in Italia fino al 1896 si rileva 
aozi tutto no dato consolante a cioè 
che 00(1 solo la cifra proporzionale, 
ma anche la cifra assoluta totale delle 
morti, non ostante il continuo aumento 
della popoiazioDe italiana, diminuisce 
visibilmente e rapidamente in Italia. 

Ai 30 giugno Ì8S7 eoo uoa popola­
zione di 29,497,610 si avevano 828,973 
morti cioè il 28,10 per 1000 abitanti, 
nel 1896 oon una papolaziono ascendente 
a 31,195,697 abitanti si hanno 758,129 
morti, pari a 24,30 per 1000. 

Il progresso è invero notevoliasimo 
poiché in 10 anni con una popolazione 
accresciata di circa 2,000,000 di abi­
tanti, si verificano 100,000 morti di meno. 

Continuando di questo passo e segui­
tando ad accrescere la popolazione, tempo 
verrà in cai noo si morirà più ad'lirittura. 

* 
Tornando a leggera sul cerio in que­

ste tavole un'altra cosa, parimente con­
fortante, si apprende ed è questa: per 
la diffusione delle norme igieniche a la 
scoperta dei nuovi metodi terapeutici le 
malattia infettive subirono una ootevole 
d-minuzione dal 1887 al 1897, anche 
tenendo conto doi.l.^ppf'jw.^to della .po-
poiazione. 

Il vaiiiolo che nel 1837 aveva can-
. aatp 16249 morti, cloò 550 ogni, milione 

di abitanti,-na causò 2030 .nel 1866, otpè 
65 ògùi milione di abitanti; il morbillo 

d'jrsaie, epilessia, Tiiil' di'bliSt-èrfibUtf^-
ri'ti'méhtea qfilanio si'pr^dliià '9Wllà''d^> 
bolezza delle a.patr̂  . 4a.»Lt)ai, e iCnlltiriJÒru 
inattitudiise-alla -materailà;! la tbortàlttà 
delle-danhee 'dei' ftéóttati ''bair' 'IJbhaB-
guenza dell'atlb 'ilei 'pHo''» Wigf l i ì la 
questi ultimi dieci 'anni in modo sensi­
bilissimo, addirittura della metà. 

E per ultima, dato veramente ocg-; 
tortanta, va di anno in apno yiaibii'ise.i^' 
crescendo il numero dei morti di « ma-
rasmo sanila», cioè di vecchiaia, senza 
l'intervento di alcun elemento, pàtogbno. 
I morti di vecchiaia erano 26214 nel 
1887, nel 'mHiimvo 'i "39SSt! V 'Èpe-
riaiuo che mano .mano (|,aaBtp,,̂ q;̂ rà];q'. 

io cotiV Ma liw'fbir'e tutti vada ingroàsan'do . . . ', i ; i 
gli altri, aaàicù'ra'àdo'à'-oiiìécud'yiòìùo 
secondo > l'ideale massima, l'evoluzione 
quota della vita e il sap'aaturala. spà-
gnimento par il progressivo a regolare 
consumo delle forza. 

Amen, Ameni Cosi sia, cosi siasi) 

La sitsazìoiia M'Iajliitea nelle . l É » 
Scrivono da Londra, 27 agosto: 
« Che la stampa oootinentale,. quella' 

aopratutto oha è tanto anDiosa, di ̂  met­
tere io rilievo ed esagerare 14 dif&colti 
a cui l'Inghilterra si trova di fronte nei' 
suo paziente lavoro di amministrazione 
ed organizzazione dell! immenso Impero, 
avesse torto Del credere ad una ooriqei 
lezione profonda fra la politica del Sal­
tano e l'agitazione indiana, è oradiziib-
strato dai tatti. 

Non solo r Emiro dell' Afghanistan) 



fedele alla politloa di tatto il sno re­
gno, non pensa a distaoanrsi dati' Inghil­
terra per gettar»! io braceio alla Ku'>-
Bia, s staggire, come dice egli atesao 
pittoresoameote, dalle zanne della tigre 
per cadete, fra le branche dell'orso, ma 
ba rioonfermato pabblioameute la una 
Intenaione di fluatianare nella sns leale 
tatess dui Ooveruo indiano. 

Con qaasts dlohiarazlone, il più grave 
e (IfSBSiate dei porleoli ohe minaocia-
VBUtf l'iloghilt^ra' del suo impero asia­
tico, è '«hminato. 

La sitaazlone tuttavia rimane sempre 
gravo e . mioaooloba. 

Le selvaggio trtbii d e l l ' I m a U y i , gli 
Afridla, gli Oraksais, i Mollnobs, a<iuo 
di: ben altra stoffa ohe i miti imbiilli 
icdiani della valle del Ouoge e della 
ootta.'Qeloei della' propria indipendenza, 
n s t r i t i e d ednoati fra le battaglie, forti 
uUmararì, eséi tono tali da poter tener 
franta, all'esercito indiano ohe in buona 
parto del resto i costitaito di elementi 
tratti da quesle stesse tribii. Certo essi 
laaoeafio di organizzazione e non pos 
sono penbare a discendere ani piano, 
dove l'Artiglieria inglese 11 sterminerebbe. 

Ma d'altra parte gli inglesi poi non 
possono pausare di andare a cercarli e 
pruvdoarll' fra le loro montagne, dove 
le; pqpolaiioDi ' indigene potrebbero at­
trarli xa imboscate disastrose. 

Il non Affrontare le tribìi montaguarde 
fm i lorn' nidi d'aqaila, fa parta del 
rSati^i.dBlla' tattica politica « militare 
dell'Inghilterra ; e qaanto savia sia tale 
disppilsloae'l'ha dimostrato, pur troppo 
a noetre„8pese, il disastro di Abba Oa-
noia, 

Qli Aftldls intanto hanno ottenuta 
un importante vaulagglo sul governo 
iudiano.'Ls oonqaista dei porti di MusjiJ, 
di LuBdi e di Kobat pone nelle mani 
degli Afridia l'intero passo di Kalber. 
Nelle oondizioni attudli tale perdita non 
può considerarsi, grave j ma quando si 
pensa.ohe il passo di Kaiber à la prin­
cipale ŝtrada d'invasione dell'India dalla 
iinseia asiatica, si comprende facilmente 
olle l'Inghilterra non può assolatamente. 
pecnettetA ohe l'importante posizione 
atrategina resti lodeflaitameots nelle 
mani di aloun'e tribù barbare. E se d'al­
tra parte il governo indiano non è di­
sposto ad arrischlsre una spedizione mi­
litare fra IC' montagne, esso dovrà oer-
oara di.venne ad una intesa culle tribù 
ostili, facendo le concessioni che queste 
domandano riguardo alla tasse sul sale 
e ani grano». 

CALEIDOSCOPIO 
CronaoliQ iViolasp. 
Slltomlm' (ISIB). Fwìiil»gta geatiais dal 

Friuli aeih CUsn maggiora di Cividala. 
X 

Un pftDsìara al giorno. 
lion è tojfofc d^Qi il ^calo può din olio U 

sveatara ha tarbato il suo spirito ma nou oor-
rotto il'imo suor*. 

X 
Co^lshi&i atiti. 
Coalro il val«no della vipera. 
ApptzM .«vvAunto il mono, nwfaiBre o far 

lajMtiiaro h ftiftoi BS eiii fa questa operazione 
ha le gengÌTe'sànsi ohe non mandino sangue; 
più tardi prondera delio bevande alcooliche. 

X 
LA iflnge» Parola quadrata. 

Ultimo alilo di chi viene al mondo. 
. Npn.vjvo Jra.-neisleA oltre di me-
' Un mlaerala «ondi pioool pondo. 

Fedól navtoda ognor sarò per te. 
Spìegaùone del monoTerbo prooéd. 

ATB£0 (a trt o) 
X 

Per floire. 
Un lignora sta alla ficeatra. 
FM«a nn mendico ohe alsa gli oachi e gli 

dieéi 
— Uà aoìào «1 povero oieoo. 
— Cono? siete oieoo a mi vedete? 
r~ Che vnole, qoando ai è ridotti alla minsfiat 

si k costretti a faro l'jòtpoaéibilel 
Penna e Forbice, 

PBOVDfCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 
^OÌ!K POBDBWOrVIBISIl 

Banchetto sociale — Il 19 in 
luogo del 20 settembre! 

Pordenone, 31 agosto. 
(a. guixxi). Quella del 20 settembre 

deve,essere una data di signiScato filo-
soflco e patriotico troppo elevato, perohè 
tntti possano compréndet'ne L'alto senso; 
para il solo ricordo che in quel giorno 
l'uniti, nastra ebbe il compimeuto agu; 
g^at^tldg itànii.gran'di, ohe per giungervi 
non slimarooo oessaiì s icnf lc io troppa 
grave, .dovrebbe' bastare perchè ogni 
cuore. Italiano la ritenesao come ricor­
renza sacra. Se non che, pnhtroppo, la 
nota, cdd bella, iioa\ santa, di amor pa­
trio, ohe vibrava con tanto vigore negli 
nomini del risorgimento e li portava a 
quegli entusiasmi che furooo t^nta forza 
di quei tempi, va oguor più afflevolen-

dOBI. 

Errori e debolezze di Ooverno, non 
meno del l 'apatia colposa dei liberali, 

dello ver'gogDos>>, ibride alleanze oon-
obiiiss da olii, a ogni altro sentimento, 
antepone quello dell'interesse o dall'am­
bizione, CI ooniusaero a questo bel ri­
fluitateli E co»), non disturbato, o com­
battuto solo da pochi, nell'umbra prima, 
nascondendo poi sotto aspetti lasoghixr i 
torvi scopi, accaparrandosi i p i furbi 
con beoeSo', dominando le facili co 
soieozo degli ignoranti che sa:io cngi 
numerosi In Italia, nacque, crebb< e 
s'invigorì il clericalismo, ohe oggi si 6 
ìnilltrato dovunque e domina in più 
luoghi da padrone assoluto, 

Pordenone fu per molto tempo im­
mune da questo flagello, che sordamente 
mina ogni portato della civiltà e vor­
rebbe ricacciarci qaalohe secolo indie­
tro. In fatto di ralìgioaa il nostro po­
polo era tollerante, lontano da ogni bi-
gnttismo, indifferente quasi, e poco pro­
pensa a certi spettacoli medievali H-
toroati di moda. Credenti ne avrà n< 
vati , clericali no. Questo vanto non può 
menarlo più. 

I comitati parrochiali li sbb amo an­
che noli Vero è ohe cerchereste invano 
fra i compoaeati la persone colte ; ma 
non è l'ignoranza la fonte p ù sicura 
di egui malet E finché se ne stanno 
nei cumltatì ii mate è lieve; ingrandisce 
quanto arrivano a penetrare o a Influire 
nel seno d! S'icietA ohe eoo assi non 
dòvrebbaro aver nessuna . attineozi-, e 
pare ohe qualche cosa di simile comloci 
ad avverarsi qui. Come si fa infatti a 
apiegare nerte deliberazioni, che biso­
gna essere di una fenomenale ingenultJi 
par non vedere come siano co .tro quanto 
sa di amore ai paese e alle istituzioni, 
sa non si vuoi ammettere che , in un 
modo 0 noll'altro, il z.mpio') nero se 
ne sia immischiatu? 

II 2 0 settembre era stato scelto dalla 
Società operaia per fare la premiazione 
degli aiunni Ueiia scuola di di'iegnn, e 
la mostra dai loro lavori; na banchetto 
sociale dovevi aver lungo in qu'l giorno, 
e sembra cho alla iniziativa delia So­
cietà operaia rispondessero anche la 
Società agenti, quella dei fornai e la 
cooperativa di lavoro; quindi un ban-
chettone. 

Il banchetto si, ma la data pare non 
fosso di pieno aggradimento di qualche 
anima timorata; li fatto si è che le pre­
sidenze delle vane Suoieti deliberarono 
di dare ii banchetto il 19 anziché il 2 0 
settembre. Non conosco il motivato della 
peregrina deliberazione, né m'interessa 
saperlo; esso non distruggerebbe i'iufe-
liclssima impressione che fece sull'a­
nimo di tutti una decisione cosi con­
traria al seotimsQtu dei p ù. Dei due 
motivi che ho sentito aitare, nessuno 
ha cousateoza. Sa il 19 è di domeoica, 
il 2 0 è fasta civ le per legge dello Stata, 
e certo gli stabllimeoti priocipaii l'os-
aerveranuo; io ogni modo non spattava 
alle presidenze far dimeotioare ai soci 
quanto ogni italiano devo ricordare. 

Se poi si menano In campo articoli 
di statuti che ioibìssono dimostrazioni 
politiche, allora dirò, eh"*, se non sono 
di corta memoria, due anni ora sooo, 
alla conimeinoraziuua del 2 0 settembre, 
presern parte parecche Società e mi par 
anche di aver udito il presidente del­
l'Operila pronu'jciare un discoraetto 
d*oaoa8i(ioe abbastanza vibrat". Percni 
non si può parimente credere al mot vo 
palese, ohe farse maschera qualche ten­
denza personale a é segno di troppa 
coodisoendeuza, di debolezza di carat­
tere 0 paura dtill'avveòlre. In ugni esso 
nessuna scusa può giustificare il muta­
mento di una data fissata a, resa pub 
blica, quando questa data è il 2Ó Set­
tembre. 

Se non vi è connivenza, convien dire 
che mancò rigni avvedutezza, né si previde 
che nessuna ragione adatta potrà togliere 
il dubbio che l'itiilaenza nera abbia a-
vuto il sopravvento. La Società Operaia 
doveva apparsi assolutamente a ogni 
mutamento, era essa che aveva stabilito 
il giorno, e in ogni caso é abbastanza 
furto per far da sé. Fu debolezza ohe 
si spiega solo quando si sa che delle 
varie Società fin parte gli stessi uumioi. 

Notate CIÒ che sembra od é una con 
traddizione, ohe io stimo che,'nella loro, 
grande maggioranza, essi siano di pirte 
liberale. 

La festa al 19 sarà una nota stua-
nata oui Pordenone non era avezzo; 
volere o volare sarà od avrà tutta l'ap­
parenza di una contro dimostrazione, e 
In fondu in fondo, qualcuno non visto si 
fregherà con moto abituale la mani, 
ridendo della ingenuità e della buona 
fede di chi h il suo giuoco ; o si con­
gratulerà seco stesso della sua abilità; 
certo i giornali clericali pubbllcharanno 
con gioia che gli operai di Pordenone 
amano più I» Santi Ghia'i ohe il vessillo 
triorlore. Sita Uko, ma- temo molto 
che sarà creduto. 

G r a v e I m p u t a z i o n e * Si ha no­
tizia dalla morta di due gemelli, certi 
Zullanet, su quel di Artegn.i, e al dice 
stiasi istruendo un processo a carico di 
un farmacista che avrebbe somministrato 

IL F R I U L I 
• • J l >>!H11 

per errore una medicina che si suppone 
sia stata causa d l̂la morta per avvele-
namiiuta. 

D a V r l e c M i n i o ricevìaira con 
preghiera di pubblioszione : 

«Il ooriispoadenta della Patria del 
Friuli, sigi Manuker di Bertlolo (vo­
lendo esaminare i registri anagraSisi di 
quel paese credo non si trovi tale no 
me ) avrebbe fatto più balla figura a.l 
usure p'ù franchezza iimitaiidusi ad au­
gurare ai tricesimani per il giorno 12 
oorr, la vendetta <li Oiove Pluvio», 

U n friulano m o r t o i n u n 
« c o n p A » d«f t r e n o R o o i a -
T r l e s t o » Narra il Piccolo di Triestu 
nel suu uumoro di lunedì: 

«lersera alle 8 e mezzo II capostu-
z ona della Meridionale cav. Mahorsicli 
ricevette un tel<<gramma col quale lo si 
avvertiva che alla stazioni) di Orignaun 
alcuni passeggeri del treno celere K>ima-
Xriesie, che arriva qui alle 8,41, ave 
vano avvisato il personale di aervizlc 
che nel loro coupé, un viaggiature, 
apparentemente italiano, era morto qual­
che oiluulu prima, (u'miuato da -jn in­
sulto apoplettico. Il cadavere era stata 
consegnato a quulla stazione; si pregava 
quindi ohe fosse resa consapevole del­
l'accaduto l'autorità oompstenta», 

Nel successivo numero di ieri lo stesso 
Piccolo Borive: 

« Il cadavere di quell'infolice che, 
come narrammo ieri, era morto improv­
visamente domenica sera ed era stato 
depost'j alla staziune di Qriguano, fu 
rìconusointo per quello del bracciante 
Giovanni Jussa, d'anni 69, da Ponteacco, 
provincia di Udine. Il dott. Bschtioger, 
medico dal distretto di Proseoco, con­
statò ch'egli era alquanto brilla ed era 
morto in seguita a rottura d'aneurisma. 
Fu sfppeliio nei c.mitero di Prosecou >. 

Q r a v e f a t t o d i o a u g u e . U n 
m o r t o » Scrivono da Ojr zia ch>< do­
menica sera due giovanai ti di Piedimonte, 
dalle parole vennero ai fatti e si sparse 
sangue. Ma la peggio toccò ad altro 
giovane, che si era intromesso per far 
cessare la zaSn. Questi rimase mortai 
mente ferita e cinque minuti dopo soc­
combeva. Bgli aveva 17 anni e la ferita 
gli fu inferta all'addome mediante un 
oaltello a serramanico. I due presunti fe­
ritori vennero arrestati. 

C a d u t a m o r t a l e . A Treppo 
Qraade certo Lsooardd Morétti di anni 
73, essendosi seduto sul davanzalo di 
una finestra della propria abitazione 
predeva l'eqnliibrio e precipitando al 
suolo riportava tali' lesioni da rimanere 
all'istante cadavere; 

A l t r a c a d u t a m o r t a l e . A Mi-
niago li mugnaio Ds Biasio Angelo men­
tre percorreva un Sentiem alpestre con-
ducendu una giumenta, precipitò da una 
altezza di 20 metri nei sottostanti) bur­
rone rimanendo cadavere. 

UDIKi: 
(La Città e il Coniane) 
I l p r e s i d i o m i l i t a r e d i U d i n e 

a l i e g r r a n d i m a n o v r e . C a m b i o 
d i g u a r n i g i o n e . Oo,i0 loma'ii parti­
ranno per le grandi manovre nel Vero­
nese i militari del i5° cavalleria « Lodi », 
ed il giorno 8 quelli del 26' fanteria. 

Il reggimento oivalleria « Lodi » dopo 
le manovra andrà a Milano a verrà 
qui sostitu't» dai 12" « Saluzzo » ora 
di stanza a Voghera, . 

Ieri si presentarono 1 richiamati delia 
classe 1868 che dovranno pure prender 
parte alle grandi manovrp. 

Lo sciopero del lavoranti 
(Tornai. Ieri' poco prima del mezzidì 
i fornai scioperanti, in numero di 120 
circa, uniti In co'onna partirono dal­
l'osteria al « Casone » fuori porta Àqui-
leia, diretti alla abitazione dell'assessore 
avv. Gapellani In Oiardino. 

Passando sotto le finestre dell' on, 
Girardini gridarono degli «evviva». 

Gridarono invece «obbisso i vigliac­
chi e i iraditori » passando avanti il 
negozio Pittini in via Daniele Manin, e 
questi epiteti erano dirètti al lavoranti 
di quel fumo, che, dopo aver partecipato 
allo sciopera, avevano ripreso il lavoro. 

Gj-li scioperanti erano seguiti da al­
cuni agenti di P. S, Giunti alla casa 
dell'avv. Capellan', vi entrò una Com­
missione di sei lavoranti, mentre gli 
altri attendevano in istrada. 

La COmmissiene espose all'assessore 
avv. Gapellani le domandi) diagli scio­
peranti, che sona già note, e l'avv. C'i-
pellàni rispose loro che convocherà oggi 
i padroni di furnl a cercherà di riuscirà 
ad un aocomodamenta. 

La Commissione rimase in casa del­
l'assessore Gapellani oirca tre quarti 
d'ora, e gli scioperanti quindi si sciolsero. 

Ieri sera verso le otto nel cortile, del-
l'osteiMa al < Gi«3<ino » gli scioperanti 
erana riuniti per l'appello a per sentire 

te oomnolcazioni olia dovova fare il loto 
oomptgno Antonio Me«tn>i)l. 

All'appello non risposerò dif>ci, «he si 
seppe avevano ripreso II lavoro nei forni 
Plttfal, Peer e Taisch.- -, 

Fluito rappellp il Meilfòoi parlò in 
dialétta agii soSnperanti, oomunidaqdo 
loro quanta avftvaao detii) l'eiséisors 
Gapellani, nonché' il ooaslgliere F. L. 
Sandri e l'on. Gir.irdini, che pure ave­
vano promesso interessarsi per loro. 

Li invitò ad essere calmi e per le vie 
della città a non emettere grida, e a 
riunirsi nuovamente al « Casone > oggi 
sili 1 pom. per conoscere la risposta 
dei padroni. 

Ptrlò poscia altro operala invitando 
tutti al essere calmi e fedeli al patti 
giurato, e stigmatizzando Vopuralo di quei 
pochi ohe disertarono le file. 

S iscaglò anche odntro .un giornale 
cittadina che ebbe a dat̂ e loro titoli 
poco onorifici. 

Poscia gli Ihioperanti entiarono tran­
quillamente in bitta, e quindi s| soiol-
sero._ 

—' Parecchi altri scioperanti ripre­
sero nella notte scorsa il lavoro, e ve­
niamo assicurati che ve ne sono, di 
quelli che hauno occupato il posto di 
qualche compagno, 

—• Da Piitini la notte scorsa si ò 
fatto pane anche per un altro furonio. 

— Per la • Cooperatlira ferrovaria 
lavora il solo oanoforno (col consenso 
degli scioperanti). La prodozioneò quindi 
assai limitata a pare cesserà domani se 
io sciopero oontloua. 

— Come dicemmo lori, é intenziune 
degli op irai acioperaoti di rivulgnrsi 
alla ct iadinanza fiT la istituzione di 
forni adoperativi: la Società ferrovieri 
avrebbe promesso 11 suo appoggio, ac­
che mati>rial«.. - -

— Per stamane allo 9 e mezza erano 
stati invitati In Municipio i proprietari 
di forno. All'invito risposero una vuo-, 
ti. a. Mentre il giurnala v i io macchina 
l'adunanza, presieduta dall'assessore Ga­
pellani, contlona a discutere; aia vi 
sono Serie difficnltà da parta dei' pro­
prietari sull'aocordare la massima del 
lavoro « qultttalato. 

— Alle 11 la seduta ebbe termine 
colla conclusione, ohe 1 proprietari, re­
spinta la massima del lavoro a quiota-
lato, riaccettano gli scioparauti, accor­
dando loro l'aumento di lire n a i per 
settimana al lavoranti o di mezza lira 
ai mezzi lavoranti, 

Statlatl«t% <lemosraa«A< Dal 
Bollettino statistico del nostro Comune 
pel mese di luglio p. p. togliamo i se­
guenti dati : 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicembre 1896 era di 37 ,608 abitanti. 

Condizioni meteorologiche. La pres­
sione harumetrica media fu di 49 .67 ; 
la temperatura massima di 26 .83 , media 
23 .68 e minima 18.56; l'umidità asso­
luta di 13.15 e relativa di 6 7 . 4 ; la di­
rezione del vento N 88 E non una' ve ­
locità di chiiom. 3 . 3 3 1 ; la pioggia caduta 
in 26.5 ore fu di millimetrj 143.1 ; i giorni 
sereni furono 1, misti 27 , nuvolosi 3 , 
piovosi 10, temparaleschl 11 , nebbiosi 0 , 
con grandine 0, con vento forte 2. 

Nascite. I nati vivi furono 87 dei 
quali 50 maschi e 37 femmine; i nati 
morti 1 dei quali 0 maschi e 1 fem­
mina; gli aborti 2 ; i parti multipli 0 . 

Morti. 1 morti furono 76 del quali 
4 2 maschi s 3 4 femmine, 

Matrimoni. I matrimoni furono 14 
dei quali 11 furono contratti fra cèlibi, 
0 fra oelibs e vedova, 2 fra vedovi e 
nubili, e 1 fra vedovi. Gli atti firmati 
da tutti due gli sposi furono 13, dal 
solo sposo 1, dalla sola sposa 0, da nes­
suno degli sposi 0 . 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 7 6 
dei quali 39 maschi e 37 femmine. 

Immigrazioni. Gli Immigrati furouo 
87 dei qrali 44 maschi e 4 3 femmine. 

Macello, Gli animali macellati furono 
106 buoi, 3 tori, 9U vacche, 5 civett' , 
S6 vitelli vivi e 494 morti, 14 castrati, 
0 suini e 8 3 pecore. Il peso totale 
delle carni fu di chi l o g c 78 ,678 . Gli ani 
mali morti furano 6 cavalli, 0 buoi, 4 
Vacche, 7 vitelli, 1 suino e 0 pecore. 

Contravvenzioni. Le contravvenzìojii 
ai regoUmenlii municipali furono 5 8 
delle qual i58 vennero definite con com-
poulmento e 0 vennero rimessa al giu­
dizio della Pretura. 

Giudice conc"liatore. Le cause ab­
bandonata o transatte furono 209; la 
sentenza in contrad4itoriq 24 e quelle 
in contumacia 87. i 

S t a g r l o n a t u r a e d a a a o g s l o 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese di 
agosto 1897 alla stagionatura: 

Greggia colli n. 107 k. 10,866 
Trame » » — » — 
Organzini » — » — 

Totale colli n. 107 k. 10,866 
all'assaggio: 

Greggia N, 337 
Lavorato » — 

Totale N. 337.. 

Per un degno magl«(rato. 
CI g insg» da Alsisati i ina'i l MataìHoro 
col seguente articolo in lòde dell'avv. 
Vittore Randi, del quale anottnolammo 
l'altro giorno II trasrerimento: 

e Nou siamo soliti, da queste fioloone, 
salutare con soverchio dolora \ funzio­
nari che so ne vanno, perché portruppo 
e troppo sovente non resta che a apa­
rare di meglio nel nambio. ' 

«I l Bollettino glndizlàrio ha.' di te-
conte recato il trasloco al 'Tribunale di 
Ganegliano del Froooratore dal Re, av-
vocato Vittore Randi, . . . . 

<,:^ hai 'siacìo a)d|UJ im)j -V^i [folta 
taoto, di poter associare là nòstra voce, 
siocnramente, al coro del saluto di sim­
patia, che tutta la s tampi cittadina 
manda all'egregio magistrato. 

< Perché nell'eieroizio delle sue del -
oatisslme funzioni, quest'uomo ha por­
tato* costantemente, sereni t i di spirito, 
acutezza d'Ingegno, lucidità di giudizi)',. 
inflessibilità di coscienza, Egli, si direbbe, 
era devoto a due cosa : alla dignità 
dell'ufficia ed all'impera della legge. 

«B'I era, eolla rettitudine inviolata, 
riuscito a due cose: ad aggiungere di­
gnità all'affioio, e, nella ooBeienta dei 
cittadini, fiducia nell'istituto. 

« Egli ha damandatu il suo trasloco: 
e da' tempo dosidgrava di esser mandàio 
a reggere nna Procura nel - Vaneto| 
dove lo attende l'affetto della ' veoohtk 
madre, orgogliosa. 

< Noi l'accompagniamo oan fervidi, 
auguri e rispettosi sa lu t i» . 

Escursione soolastioa. 
Coma era stato stabilito, nel giorni dal-

2 3 . a l 2 9 agosto u, s. ebbe luogo l 'etcur-' 
siane scilastica, indetta dalla, Socielà-
Alpina Friulana. 
' Può dirsi invera riusoitissims, e perché 

favorita dal bai tempo, e per la bellezza 
del paesaggio, e specialmente per i l 
baoa-amore che regnò caatantemente' 
fra i gitanti ; i quali, purtroppo, furooo 
pochi, S J I Ì nove partimmo da Udine! 

I L'assiduo ed Infaticabile alpinista si­
gnor Seppenhofer, i signori Barnaba, 

I dottor Manzini, fratelli Oiaoonjelll, Mas-' 
I zaroli, Cjpsoni, Pari e lu sonveots . Alle 

12.19 giungemmo alla stazione per la; 
Carnia, e di là, in vettura, a T u l m e u o ; 

' dove gustammo (all'A'bergo alla Alpi) 
I un buon pranza, che e i a stato ordinato' 
' preventivamente dal s g . Biirnaba, mem-
j bro della Gommiasions per la g i te , il < 

quale ha la speo.aiità.di preparare ot-;-. 
I timi pranzi, di prometterna sempre dei 
ì migliori, e di supplire col suo buon a-

mure e calle sue arguzia ad antipasti,' 
che egli seriamaots s i fermadivarati dal 
cane, ad uccelli destramente sottratti 
dal gatto, ecs , 

0 ipo il pranzo ripartimmo in carroeza,, 
GÌ accompagnava una pioggerella ia-

sistente; ma, giunti a Villa S iu l lua , 
essa cessò : potemmo raggiungere a piedi' 
Ampezzo (19.30),. deva oeoammn e per- > 

, nottammu all'Albergo della Susanna, 
I Nel giovedì mattina il signor B a r - , 

naba ridisoese a Udine, lasciau loci sotto 
il' protettorato del signor Séppenhufer. 
SI aggiuiis-i a noi lo studente Marpil-
loro. Alle 4, ci mettemmo in oammino, 

' e, per vallate incantevoli, salimmo s i 
Passo dalla Morte, bello nel suo orrido, 
a Forni d. Sotto (7.15), a Fórni di S o - ' 
pra, dove pranzammo e riposabamo, E 
lungo la verd.ggiadte \ a l l s del Taglia-
mento, c ircondata.di maestose moatii-
gne e da ridenti collina rivestita d'a­
beti, salimmo al passo del Manria (m. 
1300); sostammo >ilcuni minuti alla Can­
toniera per disce i lere poi a Lorenzago 
(ora 19;30), entusiasmati dalle -bellegiie 
di cui natura fu sì prodiga a quei paesi,-
All'Albergo Uaiuatdi trovammo, oltr4 

' ogni aspettativa, ottimi cibi e. soffici 
letti. Ci fecero accoglienza veramente 

' cordiale le autorità del paese ed ì l g e n -
ti le dottor Fabbro ci dette' il « beava- ' 
n a t i » a nome, dalla Sesione Cadurina,-. 
del Club Alpino italiano, di cui é sopio, 
Benclié fossimo stanchi per Ip molta 
ore di cammino, passammo la' 'sera bai- , 
landa, mentre la fanfara dal paese-al-^' 
ternava le allegre note con evviva alla 
S. A, F, Il dott. M a a z q i ringraziò) a . 
name di tutti quanti oi avevano tatto 
accoglienza. Qui lammo raggiunti dal 
Big, Ferrnoci, valida colonna della S. 
A . F . • • '•-•' *- • 

! La via, che dovevamo peraorrare ve . 
' nerdl, era lunga assai. Partimmo quindi 

alle ore 4.30 ; passammo lo strano pants, . 
creda unico nel suo genere, composto 
di tre ponti, che si riuniscono farmaDdo 
un trivio : esso dà il nome ' al paesello ' 

' vicino, Lasciammo a sinistra i bagni, di 
Gagni>, e, giunti a S. Stefano d e l ^ l o -

, melico, 01 rifooilammo all'Aquila d'Oro., i 
I Lungo il Piave salimmo u Sappai^^ e , 
) Granvllla (ore 12.30), Pranzammo al- ' 

l'Albergo Krattsr e proseguimmo per. 
Sappàda. j^.Forni A,voltri, j -',> ',,|i;.',,j.[-ii 

La via 'che 'conduca'da Lorenzago'a 
Forni Avoltri é nna delle più balle, ohe 
io abbia mai vlstp, In gran p«rte,è,si)A'-„.. 
vata nei fianchi della orride « dirupate •:. 
montagna, ohe ohiiidano la vallft stret- i 
tissi'ma, io fondo, alla quale. saoi;(:a tu-. ; 
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IL FRIULI 

mnUuoao II P iave; dì tratto in tratto 
iareo; possa sui Banobl di aneiie oolli-
nett», ridenti per 1 pieselli e le motte 
capanne aparge qndi e l i , aostrnita in 
legno, annerite dal teispo e dal fumo, 
olle eontraataao attànameilte ool bai 
verde obiaro del prati e col verde onpo 
defili al^ti, ' -

Quando giangemmo a S'orni Avoltrl, 
il oielo fin qni aersoo, and^vn rloopreo-
doti di grossi nuvoloni e cadeva già 
qaalotia gooala di pioggia ; oontlnuatnmo 
nondimeno II cammino per nna comoda 
mulattiera; attraveraindo Frsnaendto, 
SjgPftlWWCìItlIt fft!i,'hrritumni'i i; C-1-
liaa (1916) . JVia il cielo «i ara vpppiù 
oiaara(v^,.3orili.tajoi rbimbavano nella 
val lat^ì 4^ftfdi ci >opree« per v>a qoa 
pioggia dirottò, òhe CI gnstrinsa a ripa­
rarci ,per una buona mezz'ora iu una 
cuopófa di Pràdsenetto. 

A Oùlliqa trovamino il doti. 0 , L a » 
zftto, L. D'Agostini, Dalia Vodoya, ed i l 
segretario della S. A. F., signor Cintii-
rótti, «he oi; aveva preparata una cena 
squisita 8 dei buoni letti, sul quali tro-
vamlmo qualche ora di riposo! ne ave­
vamo proprio bisogno! 

;.La pioggia «ootlnoavu a già m'iltl a< 
vévano perduta ogni speranza di poter 
nel domaUi salire il CoijliaDs. Alle tre 
olalzumibo e, con nostra giuis, vedemmo 
irjoislo aerano a stellato. I aignuri Oia-
càmelll, Capsoni e Maztaroli preferirono 
di recarsi a PlOoIcaa girando il Oogiians, 
e{ visitando il lago di Volaia, per r»g-
gljiDgerci a Paliliza. Partirono con una 
pbrtatrice, ohe fece loro anche da guida. 
{Rimanemmo' in nove. Comiociammo l'a­
scesa alle 3.30, acoompaguati dalla guida 
Ifietro SamasBi, uomo intelligente, ar­
dito,; i_ii|<itioabile e di straordinaria a-
gtlità, òhe conosce ogni sasso delle sue 
i^antog^e, «'if. (lue portatrici, moglie 
e-cognata della guida, giovani donne di 
uaa sorprendente robustezzi e resistaaza. 
I / u n a di esse, la mogli.) del Salmas.<a 
0' accompagnò, carica dalla gerla, coa-
tffoente le provigioni, sin sulla vetta 
<f«l Cogliauji, Salimmo luogo il rio ilo-
rèretto, alla camera Moreret (ore 6.15) 
ad alla Forcella di Moreret. 
;^Fio qui i SaDobi del monte sono rico 

parti di pritl , ed il sentiero è facile e 
s^tiza alcun pericolo. Ma poi l'ascesa 
diventa un po' faticosa, dovendosi salire 
pifr eatea} «gcavoni» q «alavins», i si sai 
dèi quali sfuggono sotto i piedi e preci-
Mtano giù con grave paricelo di chi 
v1an<4ieii<ii-<!pw. <l«piiaitl' dli-nave, però, 
in piecol numeri) e poco estesi ; e per 
rocca -scosaestt O'piive di ogni vegeta­
zione. Finalmente, dopo cinque ore di' 
o«maiiao,' tpecamaio la vetta (m. 8878), 
la' più alta del Friuli. Un grido di am-
miri^zioDe ci fuggi, Qaale grand o9> pa 
oóramt't 

•Un' numero, iofloi'to di monti, dalle 
vétte qua'i toiidcggianti, quali acute, dhi 
flàuohi scoscesi, alcuni rlo><porli di neve, 
artri verdeggianti, altri nudo sasso. 

^'Ammirai il Canio, dagli splendenti 
g^^iiaciai, l'Antelao, il Cristallo, l'Ama-
rlana e molti altri. Ci rifuoilammo al­
quanto su quella stretta cima, ohe aerva 
di, CI nfloe tra l'Italia e l'Austria, o cba 
mai pr ma di no! aveva accolti tanti 
alBinisti, 

Alle 10 comiociammo la discesa più 
veloce, ma non meno faticosa della sa­
lita-luughi^stmfi, . , 

Per la' foróà ' Mooùmeat, la casera 
Flotta, la caser» Val di Collina, in cin­
que ore giungemmo a Timau, e, dopo 
brev^. sosta, iu un'altra ora a mezza a 
Paluzza, douft-'ci aspettgya la òena, alla 
quale {acammjì oijofe. PQtcia ci recammo 
s 'Tceppo Ga^bicoàealBtìire il prof. Ma­
rinelli, ji-r- ;;.,•; •; S •., 

Ci oorioBlitmo alle coìre; eravamo in­
vero qn po'stanchi. Nell'indomani al­
cuni ritoraarono, a Udine, altri si rea^-, 
rono ^'''Calrclvéntò, 'per' raggiuogere i 
ooosost venuti da Àrta a prender parte 
al Qflagresso ; altri presero vie diversa. 

] î(|̂ nl chiudo rivolgendo anche a no­
me dai miei compagni cordiali ringrazia-
menil ial la direzione della S. A. F,, ohe 
sepiÌ9.!procurarci uno svago nobile ed 
istruttivo ; nonché a tutti' cobro che 
contribuirono,'ali aestauraré l'ottitno a-
aito della gita. 

Massimo Mangilli. 

'cevìamo la scsueote: 
ì n OH. sig. Direttore del giornale 

*ll PriMfi* Udipe, 
La.domaoda^jcopipsrsaleri ani PriUli, 

por-parte di ^i) %aorè;',A B.,'-il quale 
vuolv'aapere perché i soci del Tnuring 
club 'ciclistico Italiano, Assooicusione na-
tiona{e fra i velooipedisli viaggiatori, 
non ai'^faociano promotori di corse valo-
0ipedi8tich'^;i -i^i ,••. lifàifera, «erit^Vola di 
nna brève ri»pos^ìt?cK|ElÌ»'»orr4 usarmi 
la cqFteBÌa<!>di>piihbli<»re. ' ' ' ^ 

L'articolo 2 5 dello statuto sociale del 
Touriag, dispone precisameuto coni : 

t II 1. C. G, I.' non essendo composto 
«ohe (Ji tourisies,B non occupandosi di 
«corse di gara, è intardttto, sotto pena 
< di radiazione, di correre coi colori del-
« l'Associazione»-,,. '_, ' 

B ' perciò' evidènte la rogione per eul 

t partecipi iii quésta fiorante Associa­
zione si manteogooo estranei agli spet­
taceli dello spori cloliatico. 

Sarebbe però desiderabile che il aignor 
A. fi. imparasse un'altra volta a non 
interloquire sopra oggetti di cui non 
abtiia creduto di prendere conoscenzi. 

Perdoni, egregio s i;. Direttóre, se mio 
malgrado vengo ad lngaaibr,ire le cotenne 
dell' accreditato di Lei giornale, e colia 
massima osservanza mi creda 

dovotlHlmo 
0. B. De Pauli 

Oousois del T. C, 0.1. Snlont di Udiae •, 

t l l t o r n o l i e i b a m b i n i d a l 
m a r e e d a l m o n t i * 1 b unbmi che 
furono msndiiti alla cura mnrioa al Ldo 
(Venezin), ssranuò di ritorna II giorno 
3 corrente ed arrìveraauo col treno 
deiU ora 3 2'1 pM), Si prpptan-ì qu nii i 
genitori di trovir>i i!la st̂ Z'O'in all'ora 
Indicata, per r<oevai'li dal sig. Cnrnello 
Giovanni. ' • -i 

Quelli ohe tanna miindati alla cara 
olimalioa alpina airaono di ritorno il 
giorno 4, 

N u o v a d i a p o a l s i o n c feraro-
'Vlavltta A ditare da oggi la carrozza 
della Cump. internazionale dai vagoni a 
letto, che arrivava a Udina col diretto 
delle 7.40 del mattino, destinata a Vienna 
via Paotelili.i, tiesii di f«ro ('./e servizio 
ed Invece prosegue scila licaa G'ormoos-
Triest?. 

Il curioso si é che la predetta vettura 
portava ancora questa mattina la tabella 
colla direzione scrìtta : Milano Puiitebba 
Vienna. 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d l n e > Nello «corso tu'̂ se si ven 
dettero: minestra 7257, carne e osai di 
prosciutto 116, di maiale 139, pana 3879, 
vino 441, verdura 350. Totale 11,981 ra­
zioni. 

I s t i t u t o F l t o d r a m m i a t i c o » S-v 
bito sera 4 oorreute alle ore S e mezza, 
avrà luogo nel Teatro Minerva il terzo 
trattenimento sic ale cui seguente pro­
gramma: 

i. Riabilitazione, dramma iu 4 atti 
di E. Montecorboli. 

2. Festino di Iimiglia con sei ballabili. 

S a l a d e l " T e a t r o M i n e r v a . 
Oggi e domani sera 1 e ti settembre a 
ore 8 e 9, ultima espoaizioai del Ciue-
matografo e Orafofono. 

l ' e n t r o N a x l o n a l e . M-.rinu-̂ tti-
stica C mpagnia fìtecct^di-n. Questi sera 
riposo; domani ultimi rappresentazione 
del grande ballo Eooaelsior, 

Nthll alni* «ole novi . Vi sono dalla 
bocoha graodi o doli» piooola, ma tutta SODO 
b«llo quando sono frosoha e rotea, e guarnite 
da deoii bianolti o brillanti ed eialaao aa «oava 
profumo. La douna otoeranta che vuol dar ri­
salto alle proprie seduzioDÌ, deve ftf uso del-
l'Ebamea, raltimo trovato dell'igiono a dall'e­
leganza, per la ma toeletta. 

L'Eburnea con 6 che la trasformoaioDa dol 
Bedimento alcalino della celebrata Ac4ua di No-
oera Umbra, Redimento ohe aotto il nome di 
Terra di Nooera è conoseiflto da «oooli por la 
ane qualità igieniche e detenivo. Easa viene pre­
parata dalla ditta F. Bisleri e 0. dì Milano, ae-
oondo la tripliee applloaiiono di dantifrioio, pol­
vere da bagno e oiprìa. 

La oonfeziono di queste preiioae preparazioni 
è quanto di piti elegante e ai raffinato che l'atte 
e i* industria hanno aaputo inventare. (ga) 

P e r l a p r o s a i o i a v e n d e m ­
m i a » Da vendere 3 B-jtti vuote della 
capacità di 6 ettolitri circa, llivolgerai 
in via Qtazzano, vicolo Paugrasso o, Z. 

Avvisti soolastleo. 
Scuola di ripeliiioAe. Nel Collegio 

Paterno si-praparano agii esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio a di Scuola 
tecnica che non furono promossi nella 
aessione di luglio. 

Le lezioni sono impartite da appoajii 
professori. 

Corso speciale di matematica e frati; 
oese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta VMnsiìe modicissima. 

O M B di ai iB|«vmla d i ITdlaae. 
gltuaaiono al SI agosto 181)7, j 

Attiva, . < 
Cusa contaiiti XJ, 88,031,90 
Mntul a preaUtl „ «,697,0BS-e3 
Buoni dal Tesoro 1,8«0,(KK).-
Talori pabbUcl 4,*!S9,78SiO 
Praatltl sopra pegno «0,573,— 
denti correnti con gotanila. . . , 3M,198.B8 
CambiaU la portafogUo , 43;,tl6.S3 
Conti correnti divorai «81,605.88 
Batlne Interessi non ecadati . . . . 210,070.37 
Motilli , 11,S1<.«0 
CredlU iUversl 4B,'>S3.48 
Dopoalti a canztone » I,8i)i,SY8.1& 
Depositi a custodia , . 8,599,138.75 

Somma dell'Attivo t- l«,9»S,ms.BS 
Speaa dell'oflerciaio In corao,. i____^^^^ 

Totale L, 17,058,199.4« 
Passivo. 

Oepoalli » ritp, nomioativi 3 'U h. 8,898,580,77 
Id. al portatore 8 Vi 'lo • • • ' 7,868,3SI>.9l 
Depositi a pìccolo risparmio 1 «;, , 8lt.l37.70  
Totale credito dei depooltault , > 11,1«I,585.!I8 
Inteieaai mat'irati sai depositi. „ 284,877,93 
Debitori divorai 18,281.57 
tKuto corrispondenti , 80,518.50 
IK^osit. per dep. a cauxlono . , , 1,861,873.15 
Depwit. per depositi a «istodia „ 2,699,138.75 

Somma 11 FàBsiva~Ii.l5,8So,7e8.34 
Fondo oaoIlUzIonl valori 860,000— 
Falrìmonìo dell'Islituto al SI 

dicembre 189B , 775,981.d2 
Rendite dell'eaercizio la coiao • 151,889.70 

zioae dà al prezzi una tendenza al rialza 
per i generi più rioaraati di staziona­
rietà per tutti gli ailri. 

Quantunque so scala limitata, vi è 
ricerca oegli organzini Sni, i quali ven­
gono pagati ai limiti segnati dal pas­
sato listino aettltnanale. 

(Dal Sth) 

L i l s i t n o u n c i a l e 
del prezzi fatti aul mercato di Udiae 

il giorno 28 agotto 1897. 
Grani. 

Frnmenio nuovo all'ett. da lire 82.— a n . 7 5 
OranotoMo w m IOa— a 10.76 

* w w ^ • . ' ^ A - « . i H e 

Begtìa, morn » m laSlÙ « 28.50 
LapÌQi m m 6 . - « 6S5 
DiistaHoae naovo m m 10.75 » 10.— 
Giftlioneìno m m •—,—« A , . . 

Sorgòfotio « « —.«. a —.— 
OasUgne w m —.— a —,— 
QiaJlona fi w . _ g , _ 
Ay«a« a> V —,— a «...a. 
FagittoU di niunUTA 

» alptgitnl 
w « - a i e s - . 1 7 FagittoU di niunUTA 

» alptgitnl • « -,— a —a— 

Somma a paragglo L. 17,0S3,1S9.40 
MOVlMEiìITO DEI DEPOSITI B RIMB0R8! 

nel mese di agosto 1897. 
Lib.noia,emessili. lOdap.a. 86p.l. 107,75B.98 

oatisti 8 rin. • U • 137,407 SS 
Id. al pori, ameasl n. 100 dep. • 555 p. 1.814,879:44 

estìnti B8rim. <i7l8 •330,893.42 
Id.ap.riap,emawiu,74dep. > 691 p.l. 24,4115.77 

eaUnti B8rlm. . i S O * ll>,140.4» 
da primo gennaio a 81 agosto 1897. 

Lib. nom- emea. a. 110 dsp. n. 753 p. 1.1,301,473.91 
eaUntl 74 riia, • 819 • 1,083,430.03 

Id. al por.emesa! gosdep, n, 48780.1.2,788,318.81 
attinti 733 rim. • «347 • 3,83B,974.?5 

Id. a p. ria. emeaai a. 598 dep. n. 48(>9 p.l. 23.^835.83 
«atlaU 2S4 rim.. 1087 • 138,513.58 

Il Diretlora A. DOMINI, 
OjpereasluaaH, 

_ La eaaaa di rìaparmio di Udine 
riceve depoaiti ordinari sopra libretti nominativi 

all'intereaae netto del 8 "/, ; 
riceve depoaiti ordinari sopra libretti al portatore 

aU'lntereaae netto del 3 " Vi •/. 
ruparmlo (libretto riceve depositi a picooto 

graUa)al4 •/«; 
fa mutui ipoteoari al 5 •/. coli' Impoata di rie-

ohoaae mobile a carico dall'istitoto, ammor-
tizzabiii nel termina non maggiore di trenta 
anni! 

accorda' prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà della provincia al 5 >/. ; 

accorda prestiti o conti eorrenti alle provinole 
del Veneto ed ai oommii delle Provincie 
stesse, coU'lmpoata di rioohoaia mobile a oa-, 
rieo dell'iititnto, ai 8 % u ammortiazabiii nel 
termine non maggiora di treat'anol, ed al S 'U 
ae pagabili a tcadonsa Aasa entro il termine 
di oinqua anni; 

accorda preatiti aopra pegno di valori al 4 %'!, 
oltre la taeaa df regiatro dell'1,80 » „ ; 

/» sorvasiioni in conto oorreute ganuitite da 
valori 0 contro ipoteca al 5 •/, a debito, a al 
4 7 , a andito ; 

aconta cambiali a due firme con scadenza Ano 
a sai maei al 6 '/, ; 

rieero valori a tìtolo di custodia verso tenne 
prawigiono. 

i n a snl Milejcenilio Si Tenezia 
La città è immensamente commossa 

ad Impressionata per la orribile cata-
strc fé di isri l'altro. 

Dalle macorie ni-n furono Qoora o-
stratti ch'I i cadaveri dei pompieri del 
l'Arsenale, Cirio P.igau d'anni 33 du 
Chio|!gia, e Andrea Agostini d'anni 37 
da Veupzii-. Si videro anche lo gambe 
di un terzo, ma siuora non fu poas<bi|e 
di levarlo, pel timom che toglianrio al­
cune assi eh» ivi si trovano, abbia a 
cadere il resto dalla casa. 

Sotto le macerie sarebbero un vigil<>, 
cinque pompieri ed uà marinaio del 
Bausan. Si parla poi anche di qualche 
borghese, 

. 1 funerali dalle vitt'me varranno fatti 
a spese del Monioipio. 

Foraggi. 
of JAII'.II. (I. inai, al qnmt da lire 4.50 a 4.75 I dell alt» « , . •• , . ^ ^^35 

E/delIabMmL'' • • • 8.45 a 8.86 
. *"""**m, . . . 8.80 a 3,80 

Pag'la da lettiera • » > 3.—a 3.60 
Medica . . . 3.80 a 4.70 

J prezai del foraggi sono ,faori dazio, 
Combustiiili. 

Legna tagliate al inint. da lire 1,90 a 2,00 
> in «tenga . • l,7D a 1,80 

Oarbonadl|«i[n»liaal, • > 7,80 a 7.50 
• > Il . > . 630 a 0.75 

Pùllatne. 
(apponi al ehilogr. da lire 0.— > 0 . ~ 
Oairme . . 0.95 à 1.10 
Polli . » 0.— a 0.— 
Polli d'Indi» maachi . » 0,90 a 1.00 

q femmina > . 0.— a 0.— 
Oohe . . 0.80 a 0.90 
Anitre . . 0,90 a 0.05 

Burro, formaggio e uova. 
Borra al chllogr. da lire 1.93 a 2.00 
Barro del monto . » Oa— a 0.— 
Formaggio {del monto » 

(delplano » 
. • 0.— a 0.~-

• 0.— a 0,— 
Ibva alla douìiui » 0,69 a 0,78 
Pomi <li tem nuori • 0.06 a 0.00 

ffruHa. 
Noeì «1 <|Qioiale OA l i» —.— « —.— 
Fiohl w • 7.— a U.— 
Peri a - 10.~- a 30.— 
Poul « • 8.— a 10.-
Prugne 
Paaolifl • w , % „ , Prugne 
Paaolifl • » 1 0 . - a SS.— 
OornioU • » —,—. « — ,— 
Ura • . ?5._. a ^5._-
Saiiae m » 13.— a 15.— 
Lampo» • 

Avviso ai possidenti. 
Presso il sottoscritto trovansi in ven­

dita fusti di vino usati, di q'ialsiasi 
capacità ed a prezzi convaoientiasimì. 

D'affittarsi in Ipplis. 
Cisiuo di villeggiatura decentemeunte 

ammobigliato. 
Per trattativa rivolgersi al enttoacritto. 

Daniele Sìickello^i 
Viale Veneiia (ei Poscolle^ 
casa aiaeomelli a, Il (39). 

ANTONIO ANGELI gerani* reap.naalille 

Acqua naturale purgativa 
doUa sorgeste di 

SBiÀNM 
B g P A P a a i (TOaBBBlA) ;•:.;'-

lì; un medicinale ormai aonaiclawt 
uuiversalmeute, e lo oomprovauo i mô U ,̂ 
pareri di celebriti medloha, fra le qnti i : 
le seguenti: .,̂ 7 

Un rimedio sovrano, Qoa vera eonqaista'K'-' 
beneSolo di molti soSarentl. 

Roma. da. dott. 7,9uri)!id, 
E di eartitaino effetta. 

Udim. Ow.dott.J.O»lottJ.;;; 
Una volta preaerìtia non vi al pa5 pili riaaaìij 

Clara qualora oecorra nu purgante pronto, siaaî -̂  
e iievTO da Inoonrenieali. 

Verona. Frof. B. KMtaleagt- -:', 
Viene prosa volonlleri dal nialalL ptadimO 

l'eifella dealderato senza dlaiarU. " ^ 
Roma. PtofoOBUn. a. BM«tUÌ,;|̂ .;) 

Può rivaleggiare aon qnalalaei altro panaa^.?, 
Livorno. OftV dott 0. l loritU '. ' 

La raceomando di preferwaa alla altra a«B>' 
generi, perchi spiega aiiona eleo».* npliii'/» 
noie picoolk, ,';':-

inietta, ? » { . oav, A. Ouiti it^ 
Aiioae elllaaehiiiaî  pargaate fii«Ni;«-ÌbiBda, 

(usto gradevol*. 
Rama, Prof ooma 0, SftUoa» 

médiee 01 a U 11 9it'S'ìmC''i ji 
Efficace purgante bene tollento dagl'Infenai,^ 

Napoli. Prof S, d« 3 « u \ . % 
ESMto pronto, aieuro, la ra«(oisan(lo. di ftt'à 

ferenza alle altre eongeuerl, 
Venezia. Sott. 9. Oiua. ;l 

L'OBIftlNALB acqua J-^ 
purgativa dalia mia sor- ^ - X ^ s 
gente porta il facaimile 
Copia di;approvasioni madiaha a rUhIasta gntìt. V 
Depositari generali per Udine e ProTloolft. 

Udine - Moo • ZavagM - Udine.' ;; 

CO.« A CAPO 
il oomm, O M F I O S n R U o n e t nudlM'' 
di S, M, il Ro, ed 1 signori oomm, luu lg l ; 
C b l e r l c I » cavaliarprot. R l e e t u p d o , 
TTetla cavaliar prof, P . V . D o n a t t i e 
oav. dott, C a c c l a l a p l a oav. prof. O» : 
M a s u a n l f cav,dott,G. O u l r l e t t e in 
congrega, tutti di Roma, od ia leguito. 
a splendide risultanze ottenute, haaiio 
addottato unanimità per 

T P DmCO SD ASSOLUTO 
U'AOQUA DI PBTANX 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrit« 
spasmodica e deformante, reuntatismi 
muscolari, dispepsie, difUoili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a s U e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con n s o -
dcigrUa d ' a r g e n t o a! IV CongroMo 
solentiflco internazionalo Prodotti ohimisi 
acc, di Napoli, soltembre-ottobra 1894. 
Ooncessionatio par l'Italia A. V. Raddo, 
Udina. 

Si vende in tutta le drogheria « fkr-
macle. 

HOTIZìt 
O B I . 

E DISPACCI 

Osservazioni meteoroiogicha. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

31 - « - 1897 creo ore 15 1 ore 31 1.» 
0 » 0 

Bar. tid. a 10 
Alto m. Ud.lO 
livello dal mare 762.8 761.8 762.3 753,2 
Umido relativo 72 60 82 66 
Stato del cielo misto misto miato miato 
À«i)aaead,iaiD, — —, — — ^( direiione — W __ S (vèlooità km, 
Tarm, eenlìgr. — 2 — — S (vèlooità km, 
Tarm, eenlìgr. «3.A sa.4 22,0 24.4 

romperete. J„j^.^j 18.5 
Tempeiitura minima all'aperto 17,8 
Tempo pnMtiU: 
Venti deboli apecialmeute meridionali — Cielo 

vario, 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

D3LLB SOnOIiE DI VIIiiHHA 

àssiiteste P6I molti ami iel ioti. pf. SreMcli 
TisiteecoMliilalIeoieSalieil. 

U d l s e i • Vili del Monta, IS - U d i n e 

Bonfadini. 
Roma i — Le nomina di 

Bonfadini a governatore del­
l'Eritrea è sospesa: egli si com­
promise iu alcune interviste in '. 
cui espose troppo il pensiero I 
suo e di alcuni ministri. i 

Crescono le difficoltà per tro­
varne UQ altro; il partito mi­
litare è adiratissimo, 1 

Gornere commercialo 
S e t e . 
Milano, 3i agósto. 

L'andamento del commercio serico è 
stato oggi uffitto regolare, P, sansa poter 
indicare un numero fona di ailari fi­
niti, constatiamo parò una domanda ab­
bastanza . mantenuta ad assortita, cba 
produca ogni giorno i suoi buoni effetti. 

I pr?zzi sono bona sostonuti a tocca 
al compratore di piegare, aa gli occorre 
la merce, mentre il detentore è iodiSe.-
rente di vendere, o meno. Tale aitna-

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

P E L 

WUrn DI CilCIO, miLBDB BD llTRl W 
ROMA 

( C a p i t o l e B o c l a l e L» S . O O O . O O O ) 

1 
per l'illuminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Vill^ 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze second^ j 
il numero delle fiamme occorrenti, 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Aeetilena ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia ~- dimostrano l'assoluta pi^ezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI GALGIQ 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concesisionario nella Provincia 
di Udine Sig. Cav, Ctiovanui i i arcov loh — Udine. 

http://8lt.l37.70


T L F R T U L r 

Iie..wser740Joi per / / Friuli si rìcovono esehiftivanifiiate^.piresao rA.mminì9traìsìone del GHomale in Udine 
':-'Hit^^-.t ^ved^-tiTiit 

Antìcanizìe-Mipiie 
È un preparativo 8 p e c i » l w | U " - V " Ì ^ ^ * ^ ^ Piep-raln afntifrisi,-, di , 

indicito per ridonare ai ca- ^Sk^Wr^ér An«tmi,n M l G O I I i e E t / . 1 
pelli biandhi ed iDdeb.iliti, ^ S , ^ S | i r MHLATO-Vis Torino, 12-MILAUfO- ^ 
colora ballJzza e vitalità della , j , « O » M JB O ' W » ' » - » - W j « « X.àoptefith 
prima giovlnpesift. Questa.im-1 if^j^ etììaV&Wr, aom» P&wa a conwi. Polvere è «pin 

, parpggiabila composiziotie pei pojjo j j ,„8C^„ ,̂̂  1̂  pfj ipj^^^ eon-spootali «sittxllj «eiteli ' 
.oapalil non è t ins t i n t o r a . m reslrtiilooB. di. spoM. ThII iprtpttazibttffiii aupremd deli-
>on acqua di .apa*e p|ofurao cetefza, possisra» Anque n'i30()niaDd«r.t<oi»ffl<) le iDiglion 
eh" pm maaoliiafOè-la.bian- e-prcfisMBill'ièF Iti cotìsjrS'HtiìAe'tìei dori» «.ttella bbcoS.',' 
cherìa, né a .pe))a e oh» « „ « ' i t t l à rgS o USiW • « * O.Ctd.B.'.BBÌiwe . 
adopera colla matehna faci- i, denti sen!i»„ffJtettrflB,,-|n.'&i5jrtto^ pr,e?if.!ia il ,(«rt«ro e.i 
lità e spaditeMa. Essa agrsoe ,„ o^rjj.^ guarttó* î die»ki««iH19 l'è afwt c«n.b<tli8-,gli. ff •. 

, ^ , j . , _ sul balbo dai WBelli a dalla felli prodotti dii 'dàohtol»'«ho si .radicano oellftoauit*» 
tó».'l9f.B?'',''«?f ') ""'"meo*» neoes^^lo e aioè rWo- d ' e l i r W M t d p s glieiiiJiiN 'sgradevoli oau.airtìàSIi'àli- ' 

r i ^ . K ^ i r n i j j f e ' « " 4 ' ' ; ) ™ ' ' r * ' " " ' ì " ' ' T ^ '1 " ' l " ' ' . ' " ' mefitirikT-dent. guastile i J a S o ^ , ! tó?ij^t«. " .l 
e VeadmdHÌMàMh méiài adurrestandone la oadutai Q .^^i, per avere i MifbmnoACdmi-mare la 

{WwW l«« 411. toMigli». • ( . • . . ; . . . . - - L,-!à-l'!Elkfi-,I,ri«J>olV<*6 _.L..O*iySla.^»aBt«;'' 
Ajgitiagw» IMI*Miil. SO;b8r'iii sWdjfflohs por pana»postolo. AllB spodijìoni'p'iif ^Ka.rmsmmii'OLparogpiartiOQlo.sifgìpD-

. '8i •p««n9iH> «.ftoti. p» L. "S^o 3̂  WK; l^r l . 1 1 franch» dì patto. gére'MttV 'ali. - P.f un am'mMj^t !iroUO^ai)cò di porto. 

Pépo'»ilo gaijaimla 4 . . jy lguMft» .^ SO-, Vi» Toltilo, 18, M | l a r i q . 

l a . p i ù i f b r t e a q g n a m i t i e r a l e a r s s n i c o - f e r r u g l n o i ^ , 
.raccomundatj Jalle primarie Autoril̂ 'i mcdiijhe.coiuvo,, , , 

AiiiMUiii, (llortisi, maliiHiti del « i v i , ilellii Prilo, iniiliefcrl, Mm^», efib. .' 
fili oiii!(v do l l t t l i ib l t a v i e fat ta d i o r o prosor iz i jio mciHisa t u t t a l'AiHio.f 
i- (.( ijii.i .1 vi.iijfj ir, tnitw Io prirjiiic " lui miuM.i e 11.,^!"'" '' '*' ' !"" n.tuui-ulB in tiOttn^Tlo l'i.,', 
•-• " lii-'tli, ainm.R,t1(|( 'ottu al o'ill'i c iU" l't'iKi h'rftl. i>,*i Witi/. « S"l'CftVl Ift inrttiìa dsv&«lt"'P»' ' 

t iif(m.,r.M *!««,{,ro«lttf«^Ìio»l( e (f«»'flctfM'i 'trtijì';aìa Ili /ici-vj/juj. ipei'i'he iiteìltcapt-

^^mn 
Signore'! 

I XQ .̂tri ricci. i\au si acìoglici<Qnno più neanche coi 
forti calori dell'estate, se fur(.te uso costante della 

Ricciolina 
• .V " r a nrriccintrico inanperabile dei capelli prpiialrhla dai Ij 

'S&^-'jt l'or aderire alle coptitiue r'chieste aTuie da .ogni 
^ ^ ^ (Parte per la pft'còla hiitiglja della tant9 rinamst». 
•fli^SJ'MlCCIOlLlWAi'VeDtó'V» posto in commercio il pic-

'"''' rcelo'flacOH'piire confezioo;ito in elegante 'astuccio, con 
annesso il relativo nrn'cciatoro'DiloVu'iffilt'eiAiU' j ' 

, . . Vivum^iuso snocfisi) ottenuto é una garanzia Mei s%io -effetto. 
'<•• "Hìgtii botìif̂ lla è fu eiegUnte astuccio con nbdessi gli' nrricciat9ri speciali e^ , 
istrintoiiB'relativa. 

Bottiglia piccola lire 1,S0 — Bottiglia grandeMire S.SO. 
nsyiosito in (jcline prcs;o.l'Auiniim8traiioD«g>tel.4!ÌQrnale < IL FRIULI >. 

iHM 

o:< 4.U 
M.' f .06 

; D. 11.2D 
0. 13.20 
0. 37.SO 
D. 20.18 

.OVK«,»M» 

D. .44!» 
D. IS.1« 
O. 10.t« 

3a.fe5o 
•». aeso 

.Gli effetti, 
dellfj tanto rinomati 

f;.}j-.p^v .jiqpsip^evoli 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti armai iucontestiibili. J<]s.sa.àsi;periore 
alle altre tutte por^4{gAi' f!^il^imMi'4t&&ei 
poi rinlorzo e cresciuta' dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire i f S O la bottina 
Ingrosso e,jlàttagTiòyrWq'làpj,lta proprietaria 

L O N O E C ^ l J . . , M a t i e , m , VENEZIA 
I n g u a r d i a dalle mistificazioni, chiedere 

a tutti i profumieri e })arruccbieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
prsSìD l^ÉiiMMaitmrìtYÌ'iSiikìh s 

(^''tiùèatot^inò li '(«0» a FÓrdauone. 
, .m .Patta da iiUmóS:. ijga u I 

O." 'MS 
D. 7.M 
0,;il0.86 

•9fr-
9JS£ 

<''-[j'[)ji 

•0. t.SO 8L3B' 

0. .Uil» ,1^00 
.0. ifl.ES. .I81& 
D.iiia<V7:" .'ita«5 

DACASAKS'l A IVaTUGa. i OAFOSTOSH. ACÀiXIili 
a' a*»'- ''ftw S'OL adi' ' 'Mf 
0. «,0S M2 i o . 'U t» ISM 

o; a 
il, 1 

"li . . . 
BA VfilHI A nil ' /OOll. 

0. :il7.41l.' AAÌ 
M. iS.05 15.30 

l9Xt 

CrslMS, 

Le migliori tinture del inondo | 
r inoiaoHeiute d« u ( ( r n < r « : i ( a 
HiMi^ Dame l e plilk fsni«B^i.,e 

l e « c r u e n t i 1 

Rigeneratore uaiverssnie 
Riiforalore (ici Captili Pr<ittUi,Biintt 

Pmtm 
di ANTONIO I.0«GUGA - 'Venezia 

Questo preparato senza egseni una 
tinturn, ridoua ai capelli bianchi il 

,loro primitivo color nero, castagno e 
biondo ; inippdisce la cadute, rinforza 

il bullo, e ih. loro la morbidoitza e 1^.freschezia della 
fiioviniii. Vi>n' preferito da tutti pèlrchì di sempllcraslba 
spplirezioue. — Alla bottiglia' I** • , 

La più/ rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né p:;ima n i ì^fo l'opo' 

.>aiÌ<IVei,',Pg<iVi>4in>4i^WfaÌjiii'¥<>9)i!>l>>egandovi meno di cinque minuti. L'appli-
csziona è duratura qaintjjci ,̂ jf)]gi;f', 

lina bottìglia in elegante atluccio hoi la éirata di 0 n iu i e si vende a L . *: 

' '«'f,'VTt].Vl'«"Vei^T4)>'^IIAiFilCU.<B$!iT/«.VriirVISA_ 
Questa premii{a Tintura, di sp^cinl^ convenienza per le'signota, poiché la piA'' 

adatt'i, ha la virtù di tingere senzn 'm<i'ccbiare la pelle corno la tnaggior parte di ' 
simjjtjlinlufj^^j^S.Jg^ttigl^ e t ^ i > l i i ^ lascia i espelli pieghevoli come prima dsU'o-' 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alta tcatola L . 4 . 

ceiMft.'Vii: .«ii|^^|Xi<?A]l'qi 
'>•] m u r a I n Os i i in i e . t l ^a , — Unica tintnra solida a (iirma di cqaltetiico, 

preferita i- quente si trovano in p,om.ini'rcio — il Cerme aimricanoi cqopostf) di.j, 
midolla di bne che dà forzasi b ù b o ' d o i capelli e ne evita la caduto. T^og^ i n 
biondo castagno e nero perfetto. 

. Og/ii Cerofiti (tf. el^oflfi(U^(^i^si vende a L. ^ . s o . 

Deposito in Udine presso l'UflIcio annnnzi «lei giornale < I I , VnlVILI », Via 
Prefettura N. fi. 

(iM, '< 6M' 
0.. ISiia 19.81-
M..'1TJJ~ "19581 

ColnoÙsn» — Da Fottogtoaro .tKr';'V«iì4sIs 
>Ue «I» P.43 e 1943. De Van.'iis arrivi olle 
on 12.|i^. 

M. I.W affi O. 7.10 7J8 
M. 9.0» 8.82 M. 8.47 10.16 
ÌL 11.20 11.48 W. 12.16 1&46 
0. 19.44 16.18 0. 10.49 17.IS 
M 20.10 X0.88 O. S0.fi4 tilSt 

"^^^WI*(^fS??!W^ffS^STfwWS^TOJi^8W 

VEM.^e(![Ii!)miO,|GfiWli 
Uno 'ctei eiAìrieercati prodotti per la toilette.» è l'Acgua 

dl'i^jo^i J'i.^ij^ìo e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
g.^^if^rfi^'ilell^i'piu qotevoli. fissa di alla tinta .della 
.%^e qjùtH^jjlifrudezza, e quel vellntnto elie tara uoh 
siano qhe .'.deh più bei giorni della gioventù e fa sparire 
'inacohieirndSd. Qualunque signora (o quale non io è?) 
goimia d'eila''ptirozza del suo colorito,, non poltra fan a 
meno'.iiéiyacqqa dì .Giglio e Geiaouino 'il cui luso-di--
venta 'pr^ai''g^Wale. 

•W«JZ.I)i ^)lf-bottiglia L. 1.^0, 
'./ ••!'!s''\''9* ^PMhile presS'i l'Ufiif̂ o AnnunzirdelGioinale 
'IL Ft(tU),l, Hiiine, via della Prefettura n. S. 

^;ili«JWi-"Ji«iJHlijii»^J»fc>iMi«Laftm||ii<iJ!.^ 

i . ^ ^ ^ ^ . . ^ . : ^ ^ ^ ^ © • 0 * ^ ^ ^ ^ ^ „ « , * ^ ' 

i ^ l i l f t i e STABILIMENTI A MOTRICE MÀUMCÀ 
l4Ìlb''ì%#-^6MÌlGl ed Orbati in cartaf eS'ta àontì in fino - M@kiii IQSSQ.snodati edln^ask J 

;,̂ 1 .S0iivì.iSio.;d6U'!ln,t:flii<ì̂ ianiz% dì Finanza di Udine -— Assume ogni,genere di lavori, ? 
l'Editrieeidel Giornale quotidiano IL FRIUiH, . 

; Via della Preretturn nr. 6. 

'/^ 

i^tànWiìS mm^ ì^-- l̂ .''̂ ''̂ l%.̂ ®'l® §.^^^^^ ^^ comune di Udine, del Monte di PMte.",dtó«i""©l«s^ '-« * nm/\V n n v n 
y i . i l E l j i j l i l l f i b <|i:Rispaftiio c|} l|dme-*: Deposito carte, stampe, registri, oggetti di eanoelleria-f &,|l'| |llji|^Kff', 
' * ? ^ w ^ y » ' - w i w j j p a i W i n p i e'-ì(Ji d i s f a m o - ^ SfeefìP'hi.-iiniiaflH «H olancri-afiA:,'-,- r>«nr>«it.r> <sf.nTnTìJi.t.i nAv J l m m i - W S » * » » V * » « i * * # * ^ e'-*di d i s ^ ò -^ 8pecohi,-icjuadri ed oleografie i—- Deposito stampati .per ^mn^i-

nistfinaaioni Ooinun£|i, Dazio Consumo^ Fabbricerie, Optìi'e F î̂ , eéc-
via ipcrtialovneelilo e Via'da'i'iaur W. 34< 

Udine, 1807 — Tip. Muso Barduto 


